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LA GIUSTIZIA RIPARATIVA: CHE COSA È E COME SI INCONTRA 

L’esperienza esemplare del Gruppo dell’incontro 

con Maria Angela Torrente, avvocata penalista e docente a contratto di Elementi di diritto minorile 

presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore. 

 

CONTENUTI AFFRONTATI: 

 

1. Premessa necessaria: la giustizia penale 

 Che cos’è 

 Come funziona  

2. La Restorative Justice/Giustizia riparativa 

 Genesi  

 Norme internazionali  

 Spazi normativi in Italia e Riforma Cartabia  

o Introduzione di una disciplina organica nell’ordinamento interno  

 Elementi costitutivi  

 Interazioni con la giustizia “ordinaria”  

3. L’esperienza del Libro dell’incontro 

 Cammino costruito insieme  

 Domanda di giustizia  

 Generatività  

 Giustizia dell’incontro 
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L’ITALIA NEGLI ANNI SETTANTA TRA ASPIRAZIONI AL CAMBIAMENTO 

E VIOLENZA POLITICA 

con Cecilia Bravi, PhD in Storia Contemporanea presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore e 

docente di storia e filosofia nei licei. 

 

CONTENUTI AFFRONTATI: 

 

1. Gli anni Sessanta e Settanta 

 Com’era il mondo degli anni Sessanta e Settanta?  

 Perché l’Italia divenne teatro di una lunga stagione di violenza politica?  

 Quali ragioni spinsero alcuni giovani alla lotta armata?  

2. Il secondo dopoguerra: un mondo a blocchi 

 Scenario internazionale: la guerra fredda  

 Scenario nazionale: Italia “terra di frontiera”  

3. Gli anni Sessanta: la grande trasformazione 

 Il boom economico  

 La società dei consumi  

 Il ruolo dei giovani  

4. Il Sessantotto: la contestazione 

5. Gli anni Settanta, tra aspirazioni al cambiamento e violenza politica 

6. La strategia della tensione 

7. La lotta armata 

8. La dissociazione 
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GIUSTIZIA E RICONCILIAZIONE 

Incontro-testimonianza con Giorgio Bazzega, Franco Bonisoli, Manlio Milani. 

 

SULLA TESTIMONIANZA 

Cosa succede alle persone quando le loro vite sono toccate dalla violenza? La violenza ferisce solo 

chi la subisce o anche coloro che ne sono responsabili? Le condanne dei tribunali e le pene inflitte 

bastano a dare giustizia alle vittime? Perdonare significa cancellare e dimenticare? Chi ha fatto 

azioni terribili può cambiare? Che cosa significa riparare? È possibile incontrare chi ti ha fatto del 

male o coloro ai quali hai fatto del male? Perché farlo? Chi può favorire tali incontri? È attorno a 

domande come queste che Giorgio Bazzega, Franco Bonisoli e Manlio Milani dialogano con i 

giovani. 

Testimoni, in situazioni e contesti diversi, degli anni di piombo e della stagione della lotta armata, 

Giorgio, Franco e Manlio si sono poi incontrati nella comune speranza che le ferite possano essere 

curate e che la vita possa “ricrescere buona”. Una speranza condivisa da tanti, in aree del mondo 

che hanno vissuto terribili conflitti e che devono fare oggi i conti con difficili convivenze.  

«Sognavo di fare la rivoluzione per cambiare il mondo e per questo ho sparato, ferito e ucciso, 

trasformando quel sogno in una tragedia» F. Bonisoli 

 

BIOGRAFIE 

Giorgio Bazzega è figlio del maresciallo dell'antiterrorismo Sergio Bazzega, ucciso dal brigatista 

Walter Alasia il 15 dicembre del 1976 durante l’irruzione nella sua abitazione. Allora Giorgio aveva 

due anni e mezzo. 

La sua esistenza, a lungo segnata dal dolore per la mancanza del padre e dall'odio verso chi lo ha 

ucciso, ha conosciuto un punto di svolta grazie all'incontro con altri familiari delle vittime del 

terrorismo e in particolare con Manlio Milani, presidente dell'Associazione delle vittime di Piazza 

Loggia, che lo ha avviato a un lungo percorso di Giustizia riparativa: «mi ha cambiato la vita – ha 

dichiarato Bazzega in un’intervista – perché mi ha permesso di mutare il mio punto di vista: la vittima 

non dev'essere passiva e in attesa di essere considerata o commiserata. La vittima diventa parte 

attiva nel processo di avvicinamento dei lembi dilaniati dal dolore e dalla sofferenza dello strappo 

iniziale, violento». 

In seguito, Giorgio ha scelto di formarsi per diventare lui stesso facilitatore in percorsi di Giustizia 

riparativa, all’interno dei quali accompagnare l’incontro tra autori e vittime di reato. Oggi opera come 

mediatore iscritto all’elenco ministeriale (ai sensi del D.L. 10 ottobre 2022, n.150) a Reggio Emilia e 

a Bari, conduce laboratori sulla Giustizia riparativa per giovani e collabora con l’Università di Bologna 

per i laboratori dell’insegnamento curricolare sulla Giustizia riparativa. 

 

Franco Bonisoli nasce a Reggio Emilia in una famiglia di operai. Dopo le lotte studentesche e 

operaie dei primi anni Settanta, entra giovanissimo nell’organizzazione armata Brigate Rosse, nella 

quale diventa membro della direzione strategica e del comitato esecutivo. Partecipa al sequestro 

dell’On. Aldo Moro e all’uccisione degli uomini della sua scorta. Arrestato a 23 anni, viene 

condannato all’ergastolo e detenuto nelle carceri di massima sicurezza. 
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Nel 1983, dopo una profonda crisi interiore, attua uno sciopero della fame spinto alle estreme 

conseguenze e si dissocia dall’organizzazione armata rifiutando la logica della violenza. Ancora in 

carcere, inizia un percorso di dialogo con le vittime. Ritornato in libertà dopo 22 anni grazie alla 

nuova legislazione in materia penale, continua a ricercare la giustizia sociale attraverso il dialogo e 

il rifiuto della violenza, impegnandosi, negli anni, in attività di aiuto sociale. Dal 2009 partecipa ad un 

intenso percorso di Giustizia riparativa. 

Ogni anno sono numerose le testimonianze di Franco all’interno di incontri con le scuole, convegni 

e occasioni pubbliche, sempre insieme a familiari di vittime della lotta armata, in forza della 

convinzione secondo cui il dialogo umano, profondo, essenziale, radicale, costituisca la strada per 

una vera rinascita. 

 

Manlio Milani nasce a Brescia nel 1938 in una famiglia popolare. Nel 1959 si iscrive al Pci e alla 

Cgil, che rappresenterà nel luogo di lavoro. Nel febbraio del 1965 sposa Livia. Dopo la strage di 

Piazza della Loggia, in cui la moglie perde la vita, la ricerca della verità sulla strage, l’azione di 

mantenimento (“ricordo”) e di elaborazione della memoria (“conoscenza delle ragioni 

dell’accadimento”) diventano per lui prioritarie.  

Presidente dell’Associazione familiari dei caduti di Piazza Loggia, partecipa alla fondazione 

dell’Unione familiari vittime stragi, mentre con Comune e Provincia di Brescia fonda, nel 2000, la 

Casa della Memoria, centro di documentazione sulla strage bresciana e la violenza terroristica, 

neofascista in particolare. Un impegno che dal 1997, in seguito al pensionamento, sviluppa a tempo 

pieno, avendo la scuola come punto di riferimento privilegiato. Nel 2009 “incontra” la Giustizia 

riparativa partecipando a un gruppo d’incontro e dialogo tra vittime e autori della lotta armata. 

Nel 1994 il Presidente della Repubblica Luigi Scalfaro gli conferisce il titolo di Commendatore. Nel 

2013 il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano gli assegna l’onorificenza di Grand’Ufficiale. 

Nel 2014 riceve il Grosso d’Oro dalla città di Brescia. Nel 2020 gli viene conferita, da parte 

dell’Università degli Studi di Brescia, la Laurea magistrale “Honoris Causa” in Giurisprudenza. 

È sposato e ha due figli. 
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